
■ Le parole di Giorgio Bassani 
sono chiare «Noi amiamo l’ar-
te, ma riteniamo che essa non 
vada sottratta al contesto so-
ciale in cui si è manifestata». Lo 
scopo del restauro sta proprio 
in ciò: creare una conviven-
za armonica tra la vita e l’arte, 
senza danneggiare né l’una né 
l’altra. E quando sembra di aver 
centrato l’obiettivo è giusto por-
tare questo sapere altrove. 
Molto spesso la di� erenza fra 
un’impresa e l’altra sta nel sa-
persi adattare e nel trovare al-
ternative in esperienze nuove. 
È un po’ quello che è successo 
alla De Feo Restauri di Roma, 
attiva da oltre trent’anni nel 
mercato italiano e da qualche 
tempo anche nella splendida 
isola di Malta. La crisi econo-
mica ha colpito i più disparati 
settori, compreso quello dei 
beni culturali, nonostante ciò la 
De Feo Restauri è riuscita a farsi 
carico del bagaglio di esperien-
ze raccolte durante gli anni nel 
territorio natio e a esportarlo in 
altre zone.

L’ESPERIENZA SULL’ISOLA
«La proiezione sui mercati in-
ternazionali – spiega l’Ing. Luca 
De Feo, Direttore Tecnico del-
la De Feo Restauri, esperto di 
sistemi forti� cati militari e a 
capo dell’operazione –  è parte 
di una strategia che le imprese 
stanno mettendo in campo per 
fronteggiare la crisi economi-
ca, che riduce le dimensioni 
del mercato interno a causa 
della contrazione delle risorse 
a disposizione degli enti pub-
blici, e questo avviene anche 
nel settore dei beni culturali». 
L’interesse per il Mediterraneo 
si è fatto, col tempo, sempre 
più profondo tanto da impe-
gnare l’impresa in progetti di 
sviluppo e in gare europee e 
internazionali relative al patri-
monio culturale di quest’area. 

«La specializzazione nel settore 
del restauro e in generale della 
tutela e valorizzazione dei beni 
culturali che la De Feo Restauri 
ha acquisito nei suoi trent’anni 
di vita – continua l’Ing. Luca 
De Feo – è ritenuta particolar-
mente signi� cativa nel merca-
to internazionale e soprattutto 
in quello del bacino mediter-
raneo, dove la tutela e la va-
lorizzazione del patrimonio 
architettonico, storico e arche-
ologico si coniugano con lo svi-
luppo di un turismo di qualità».

L’esperienza maltese è nata in 
collaborazione con una socie-
tà dell’isola. L’accoppiata si è 
dimostrata vincente, tanto da 
aggiudicarsi alcune gare per i 
lavori di restauro delle forti� -
cazioni a La Valletta, la capitale 
del Paese. Il progetto è molto 
ambizioso: si tratta, infatti, di 
un importante lotto delle po-
derose forti� cazioni cinque-
centesche che s� orano i trenta 
metri di altezza. Dal 2011 (anno 
di inizio dei lavori) la De Feo 
Restauri si è impegnata a fondo 

per valoriz-
zare i gran-
di impianti 
forti� cati, le 
a r c h i t e t t u -
re militari e 
i siti storici 
dell’isola di 

Malta. I lavori di restauro sono 
stati commissionati dal Mini-
stero delle Infrastrutture della 
Repubblica di Malta e � nanziati 
attraverso il Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2007-2013.
 
IL TERRITORIO 
Data la particolare condizione 
geogra� ca e l’evoluzione sto-
rica, è stato naturale che tutti i 
paesi del Mediterraneo svilup-
passero nel corso dei secoli una 
trama di insediamenti forti� ca-
ti, sia per la difesa delle città di 
mare e anche delle popolazioni 
nell’entroterra. Da queste esi-
genze hanno quindi preso for-
ma intrecci di forti� cazioni co-
stiere. Queste reti di protezione 
segnano i paesaggi mediter-
ranei con caratteri simili nella 
dislocazione, ma spesso si dif-

ferenziano notevolmente per 
tipologie e tecniche costruttive.

L’ARMONIA DEL PROGETTO
Andando ad analizzare nello 
speci� co il progetto è possibile 
vedere come questi si focalizzi 
principalmente sul riutilizzo 
contemporaneo di tali costru-
zioni: gli interventi e le meto-
dologie di lavori mirano alla 
conservazione delle fortezze 
mediterranee senza modi� car-
ne la natura ma allo stesso tem-
po hanno come scopo primario 
quello di inserire le forti� ca-
zioni nella società attuale e va-
lorizzarne al meglio gli aspetti 
che favoriscono la capacità di 
attrazione dell’intero territorio, 
ricco di storia, cultura e paesag-
gio. Come diceva Cesare Brandi 
«il restauro costituisce il mo-
mento metodologico del rico-
noscimento dell’opera d’arte, 
nella sua consistenza � sica e 
nella sua duplice polarità este-
tica e storica, in vista della sua 
trasmissione al futuro».
La volontà di riquali� care que-
ste costruzioni così caratteristi-
che è arrivata direttamente dal-
la Repubblica di Malta, la quale 
a sua volta ha ricevuto dall’U-
nione Europea un primo � nan-
ziamento di 36 milioni di euro 
per la conservazione, il restau-
ro e la riabilitazione delle for-
ti� cazioni storiche dell’isola. 
Nasce così il Restoration Unit 
(RU), ente fondato con l’appo-
sito scopo di supervisionare i 
lavori di riquali� cazione. I nu-
meri iniziali del progetto con-
tengono quattro macro aree di 
lavoro (che toccano le città di 
Mdina, Cittadella, La Valletta 
e Birgu) per un totale di circa 6 
km tra bastioni e mura.
All’interno dell’ambizioso pro-
getto la De Feo Restauri di Roma 
si è occupata, con professionali-
tà ed esperienza che da sempre 
la contraddistinguono, della ri-

quali� cazione e del restauro del-
le mura della capitale La Valletta. 
In particolare, i lavori hanno ri-
guardato il recupero di St. James 
Bastion, Porta Reale Curtain 
Wall and James Curtain Wall.

IL VANTO DELLA TRADIZIONE 
Azienda leader in questo set-
tore ormai da molti anni, la De 
Feo Restauri si basa su passione 
e tradizione. Due caratteristi-
che che le hanno permesso di 
farsi strada nel campo dei beni 
culturali e arrivare a primeggia-
re. Il restauro di  monumenti e 
opere d’arte di particolare pre-
gio storico-artistico e architet-
tonico, sia pubblici che privati, 
l’hanno fatta conoscere in tutta 
Italia. Era dunque arrivato il 
momento di far conoscere un 
talento così grande anche all’e-
stero. L’esperienza maltese si 
sposa perfettamente con il con-
solidamento e la valorizzazione 
del patrimonio storico, principi 
che da sempre hanno fatto par-
te della � loso� a dell’impresa 
romana. Antonio De Feo, tito-
lare della De Feo Restauri, si è 
mostrato orgoglioso dell’ope-
razione: «È per l’azienda che 
rappresento un grande onore 
e, insieme, una grande respon-
sabilità rappresentare all’estero 
la tradizione italiana del restau-
ro per l’intervento sui bastioni 
forti� cati cinquecenteschi di 
Malta. Costituisce un ricono-
scimento importante per un’a-
zienda che, nei suoi trent’anni 
di attività, si è specializzata 
esclusivamente nel settore dei 
beni culturali e ha scelto più di 
recente di diversi� care la pro-
pria attività attraverso un pro-
cesso di internazionalizzazione 
che l’ha vista operare sui beni 
culturali in Italia e in Europa».
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UNA NUOVA VITA
La De Feo Restauri da Roma vola a Malta per occuparsi
della riqualifi cazione di fortezze militari cinquecentesche
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Durante il restauro delle Fortifi cazioni de La Valletta a Malta

Antonio e Luca De Feo (Direttore tecnico e Project manager) 
durante il restauro delle Fortifi cazioni

Dopo gli interventi di restauro delle Fortifi cazioniDopo gli interventi di restauro

Fortifi cazioni e la Fontana dei Tritoni a Valletta

UN PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE
L’intervento di recupero del 
patrimonio architettonico contribuirà 
a ridare splendore alla città in vista 
dell’appuntamento di Valletta Capitale 
Europea della Cultura 2018.


